          COMUNE DI BELGIRATE

Provincia del Verbano – Cusio – Ossola
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portuali d’interesse comunale
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Art. 1

(Disposizioni generali)

Ai fini del presente regolamento, i posti messi a disposizione si distinguono in “posti di ormeggio” (in acqua) ed in  “posti barca” (a terra).

Le disposizioni contenute nel presente regolamento costituiscono regole generali di immediata applicazione per il corretto utilizzo dei posti di ormeggio presso il porto turistico di interesse comunale e dei posti barca sulle rampe a lago del Comune di Belgirate, alle quali dovranno conformarsi pienamente tutti gli assegnatari e gli utilizzatori degli stessi.

Ulteriori disposizioni particolari potranno essere stabilite dal Comune di Belgirate con l’autorizzazione per l’ uso dei posti.

Art. 2

(Condizioni per le assegnazioni)

Il diritto d’uso dei posti d’ormeggio per un solo posto e dei posti barca viene autorizzato a singole persone fisiche o giuridiche, cittadini comunitari o stranieri, che risultino proprietari dei natanti.

Il diritto d’uso può essere annuale o giornaliero.

Tutte le condizioni per la prima assegnazione dei posti  sono fissate nell’apposito bando di gara approvato dal Responsabile del Servizio.

Le assegnazioni dei posti  verranno effettuate dal Responsabile del Servizio sulla base di apposite graduatorie e previo pagamento del relativo canone secondo le tariffe approvate con apposito atto della Giunta Comunale.


L’uso giornaliero verrà concesso, su richiesta degli interessati, limitatamente agli orari stabiliti dall’Amministrazione Comunale  previo pagamento del relativo canone.

La cessione del diritto d’uso a terzi e la sub-concessione non sono ammessi.

E’ consentito il subentro, in caso di vendita o alienazione dell’imbarcazione, per tutto il periodo residuo di validità dell’autorizzazione, a condizione che venga prodotta la documentazione richiesta per l’autorizzazione stessa.

Art. 3

(Durata dell’autorizzazione)

L’autorizzazione avrà una durata annuale con inizio il 1° Aprile e termine il 31 Marzo di ogni anno. 
Nel caso in cui la prima autorizzazione venga rilasciata durante l’anno, il Responsabile del Servizio ha  la facoltà di proporzionare il canone alla effettiva durata della concessione. Analogo procedimento potrà seguire nei casi previsti dall’art. 5.

Il diritto d’uso si intende tacitamente rinnovato al termine di ciascuna successiva scadenza annuale.

Entro il mese di Febbraio di ogni anno, il Comune si riserva il diritto di disporre un diverso posizionamento dei natanti per soddisfare eventuali richieste addizionali.

Nel caso di modifiche alle dimensioni esterne fuori tutto del suo natante, l’utente é tenuto a comunicare ogni variazione al Responsabile del Servizio per le azioni di competenza.

 Art. 4

(Sostituzione del natante)

Eventuali sostituzioni del natante per il quale è stata rilasciata concessione sono consentite, a condizione che la nuova unità non superi le dimensioni massime disponibili nella tipologia di posti corrispondenti a quello già assegnato, in tali ipotesi il concessionario deve, pena la decadenza della concessione, segnalare entro 7 gg. al Comune di Belgirate le caratteristiche del nuovo natante; nel caso in cui il concessionario sostituisca il natante con altro di dimensioni superiori a quelle pattuite, che siano maggiori di quelle disponibili nella tipologia di posti corrispondenti a quello già assegnato, la concessione originaria è considerata decaduta a tutti gli effetti.

Art. 5

(Decadenza, Revoca, Rinuncia)

Il Comune puo’ dichiarare la decadenza della concessione:

· per mancato pagamento del canone entro i termini previsti;

· per abusiva sostituzione di altri nel godimento della concessione;

· per inadempienza degli obblighi derivanti dalla concessione o imposti da norme di legge o di regolamenti approvati successivamente alla data della concessione;

· per mutamento sostanziale non autorizzato dello scopo per il quale é stata rilasciata la concessione

Il Comune puo’ revocare la concessione in qualsiasi momento se il comportamento del concessionario compromette il regolare esercizio delle manovre o se le caratteristiche del natante non corrispondono più a quelle dichiarate e rilevate al momento dell’assegnazione.

La rinuncia al diritto d’uso annuale può essere presentata in qualsiasi momento. Essa dà diritto al rimborso del 50% del canone se la rinuncia é effettuata nel primo semestre, mentre nessun rimborso verrà effettuato se la rinuncia  é stata comunicata nel secondo semestre. 

Nel caso di rinuncia o revoca del diritto d’uso, la scelta dei nuovi intestatari delle autorizzazioni avverrà in base alle graduatorie annuali approvate dal Responsabile del Servizio.

Art. 6

(Soste di breve durata)

E’ ammessa la sosta temporanea gratuita al pontile antistante alla Piazza S. Carlo per la durata massima di 24 ore. Per periodi superiori alle 24 ore dovrà essere corrisposto il relativo pagamento.

 La sosta avviene ad esclusivo rischio dell’utente.

Art. 7

(Targhe o titolo di proprietà)

Tutti i natanti devono essere immatricolati e muniti delle relative targhe, ben visibili, per consentirne l’identificazione.

In alternativa, il proprietario dovrà consegnare al Comune apposita documentazione o autocertificazione comprovante la proprietà del natante

Art. 8

(Obbligo di notifica di assenza)

L’assenza prolungata del natante per più di 48 ore dal posto assegnato, dovrà essere comunicata, per motivi di sicurezza, al Comune.

Art. 9

(Assenza prolungata)

Durante un’assenza prolungata, il Comune avrà la facoltà di assegnare temporaneamente il posto ad altro  natante in base alla graduatoria approvata.

L’intestatario dell’autorizzazione non può vantare alcun diritto riguardo all’eventuale occupazione del posto durante l’assenza prolungata del proprio natante.

Art. 10

(Disponibilita’ dei posti)

Le aree disponibili per l’assegnazione dei posti e le loro capacita’ ricettive sono identificate come segue:

· porto turistico. Capacita’  18 posti d’ormeggio;

· scivolo a lago, zona “Albergo Milano” lato verso Stresa. Capacita’  14 posti barca.;

· scivolo a lago, zona “Albergo Milano” lato verso Lesa. Capacita’ 16 posti barca;

· pontile lungolago. Capacita’  5 posti destinati esclusivamente alla sosta.

 
Le imbarcazioni devono occupare il posto loro assegnato, evitando di interferire con le manovre ed i posti degli altri natanti.

Ogni natante assegnatario di un posto d’ormeggio o in sosta temporanea dovrà essere provvisto su ambedue i lati di adeguati parabordi, commisurati alla grandezza dell’imbarcazione.

Art. 11

(Regole di circolazione)

Nel porto e nelle immediate adiacenze delle zone di ormeggio la velocità dei natanti non deve superare i 5 Km/h.

Le banchine ed le zone d’ormeggio devono essere sempre accessibili e non devono essere ingombrate da materiale privato.

Art. 12

(Manutenzioni)

Le manutenzioni ordinarie del porto, degli scivoli e dei pontili comunali vengono di norma eseguite dal Comune o da ditte incaricate. La manutenzione dei natanti spetta unicamente ai proprietari e nessuna responsabilità potrà essere imputata al Comune e ai Responsabili del Servizio. Analogamente, nulla potrà essere imputato al Comune in caso di danneggiamento dei natanti stazionanti nei posti assegnati a causa di eventi naturali (ad esempio,burrasche, escursioni del livello del lago, ecc.). 

Le imbarcazioni non in grado di navigare, in cattivo stato di manutenzione, abbandonate od affondate,  se non ritirate prontamente dai proprietari, saranno rimosse  dal Comune o da ditta esterna e rottamate. Le relative spese saranno a carico del concessionario.

Art. 13

(Spazio occupato)

Ai fini della certificazione tecnica dello spazio occupato dalle imbarcazioni al momento dell’assegnazione del posto, viene considerato come modulo di ingombro il rettangolo ideale ottenuto dalla lunghezza massima per la larghezza massima dell’ imbarcazione stessa. 

Art. 14

(Criteri di assegnazione)

Un posto sara’ riservato preliminarmente per:

· unita’ adibite a servizio pubblico di vigilanza appartenenti agli organi competenti

· unita’ adibite a servizio non di linea per il trasporto di persone e natanti adibiti al servizio pubblico di traino.

Nell’ambito dell’istruttoria per l’assegnazione dei posti di ormeggio ed al fine di salvagurdare le attivita’ pubbliche, tradizionali e sportive verranno adottati i seguenti criteri di priorità:

A. unità di appoggio o di soccorso di società nautiche riconosciute e autorizzate dagli Enti Pubblici; tale unità dovrà portare sulle fiancate le scritte che ne identifichino l’impiego e la società di appartenenza.

B. Natanti con diversi moduli di ingombro:

     
   1.   di residenti nel Comune di Belgirate;

2. di non residenti proprietari o locatari di un appartamento nel Comune di Belgirate (con contratto regolarmente registrato per una durata minima di locazione di un anno); 

3. di non residenti nel Comune di Belgirate. 

Art. 15

(Differenzazione dei Canoni)

   Sono previste le seguenti riduzioni dei canoni per le sottoindicate categorie di concessionari:

1. unita’ adibite a servizio pubblico di vigilanza appartenenti agli organi competenti: riduzione del 100
      per cento;

2. unità adibite al servizio pubblico non di linea per il trasporto di persone, unità a remi da locare senza conducente e natanti adibiti al servizio pubblico di traino: riduzione del 50 per cento;

3. unita’ di appoggio o di soccorso di società nautiche riconosciute e autorizzate: riduzione del 30 per cento;

4. unita’ da diporto a vela, a remi o a motore elettrico: riduzione del 30 per cento; 

 5    unita’ di residenti nel Comune di Belgirate: riduzione del 40 per cento; 

6.  unita’ di proprieta’ dei non residenti proprietari o locatori di un alloggio nel Comune di Belgirate (con contratto regolarmente registrato per una durata minima di un anno): riduzione del 20 per cento.

Le riduzioni di cui sopra non sono cumulabili. In caso di compresenza di più fattori di riduzione si applica la riduzione più favorevole.

Art. 16

(Norme di ordine generale)

Non potranno ottenere l’autorizzazione all’ormeggio i natanti che non rispettino le capacità ricettive del porto e/o delle rampe a lago. All’uopo l’Ufficio Tecnico provvederà ad individuare il numero degli ormeggi possibili compatibili con le loro rispettive dimensioni.

Art. 17 

(Responsabilita’)

E’ vietata la balneazione nel porto e nelle immediate vicinanze delle rampe a lago. E’ pure vietata la pesca sportiva nel porto nonché praticare il surf a meno di 30 metri dal porto stesso.

Sono vietati lavori di manutenzione e/o riparazione ai natanti che possano causare inquinamenti o rumori eccessivi. E’ altresi vietato eseguire cambi d’olio e pulire le imbarcazioni con detergenti o sostanze chimiche. Avarie che causino perdite di olio o carburante sono da riparare senza indugio.

Ogni utente del porto e’ tenuto a salvaguardare scrupolosamente la pulizia del lago e dell’area portuale.

Art. 18
 (Sorveglianza)
L’uso del porto e delle rampe a lago e la sosta al pontile avvengono a rischio proprio dell’utente. Il proprietario dell’imbarcazione e’ responsabile dei danni che la stessa causi sia ai manufatti che agli altri natanti. 

I proprietari che affidino il loro natante a terzi sono responsabili personalmente per eventuali danni causati.

Il Comune non assume alcuna responsabilità in caso di avarie, incendi, furti, danni e/o manomissioni alle imbarcazioni, siano essi causati da persone, da animali o da eventi naturali.

Art. 19

(Inagibilita’)

Il Comune, per il tramite dei propri incaricati, vigilerà sulla effettiva e costante osservanza delle condizioni generali fissate nel presente regolamento e nel singolo atto concessorio.

I proprietari dei natanti e/o gli utilizzatori degli stessi sono tenuti ad esibire, su richiesta, la documentazione comprovante la regolarità della posizione dell’imbarcazione.

In caso di inagibilità del porto e delle rampe a lago dovute alle escursioni del lago stesso, per manutenzioni varie e per qualsiasi altra ragione, l’intestatario della concessione non può pretendere risarcimenti di sorta dal Comune.

Art. 20

(Sanzioni)

Agli assegnatari dei posti che non dovessero rispettare le disposizioni contenute nel presente regolamento, verrà inflitta una sanzione da un minimo di Euro 50,00 ad un massimo di Euro 500,00 tenuto conto della gravità e recidività dell’infrazione commessa.

In caso di mancato pagamento della sanzione nel termine di 30 gg. dalla data di ricevimento della notifica del provvedimento sanzionatorio o in caso di recidiva o di infrazioni gravi, può essere applicata la revoca del diritto d’uso.

Prima di procedere all’applicazione della predetta penale o alla revoca dell’autorizzazione, verrà comunicata all’interessato la contestazione dell’addebito; immediatamente se lo stesso si trova sul posto o a mezzo raccomandata A.R. in ogni altro caso.

L’interessato avrà 7 gg. per controdedurre, decorsi i quali il Responsabile del Servizio, tenuto conto delle osservazioni e/o controdeduzioni presentate, adotterà il relativo provvedimento definitivo motivato, che verrà comunicato all’interessato mediante raccomandata A.R.

Art.21

(Occupazioni abusive e/o fuori dagli spazi)

Nel caso specifico di occupazioni abusive (senza titolo) di posti con qualsiasi materiale, si procedera’ all’ingiuzione per la rimozione entro 48 ore, contestualmente alla applicazione della sanzione amministrativa da Euro 52.00 a Euro 517.00 nei confronti del proprietario.

Sono considerate occupazioni abusive anche il deposito di natanti e materiali non autorizzate. 

In caso di inadempienza sara’ applicata la rimozione coattiva di quanto abusivamente depositato (natante o altro materiale), e le spese di rimozione e custodia saranno addebitate al trasgressore e all’obbligato in solido.
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